
Liberi di muoversi... dentro un sistema 
Trasporti: il Veneto 
ripensa le strategie 

FRANCESCO QUARD1N 

• H «È la concezione di una 
risposta tutta individuale e 
quantitativa al problema della 
mobilità che oggi entra in 
contraddizione con se stessa 
e non riesce a mantenere le 
promesse che faceva e conse
gna l'individuo, il suo bisogno 
di spostarsi, di muoversi, di re
lazionarsi a un sistema incep
pato, pieno di vincoli conge 
«lionato». E Luciano Galtinaro 
a esordire in questo modo il
lustrando il Convegno — or 
E intesalo dal Gruppo regiona-
. e dal Comitato regionale 

Veneto del Pei - dedicato al 
problema dei trasporti che si 
bene oggi e domani alt hotel 
Alfa di Vicenza. 

•Per essere pi] chiaro -
prosegue Gallmaro - partirei 
dalla spiegazione del titolo 
che abbiamo dato a questo 
nostro appuntamento "Nord-
Est liberi di muoversi Un ri
pensamento del sistema dei 
trasporti veneto al servizio del
la atta e per la difesa dell'am
biente". Abbiamo voluto sot
tolineare che la liberta di mo
vimento, legittima aspirazione 
di tutti noi, può oggi essere 
perseguita solo a patto di ri
pensare la mobilita come un 
sistema, rivedendo tutti insie
me 1 diversi strumenti di tra
sporto 

•La contraddizione ormai 
matura è quella di ritenere 
che una maggiore liberta di 
movimento si ottenga perse
guendo un continuo incre
mento di offerte infrastruttura!) 
come risposta al crescere del* 
la domanda anziché un ripen
samento davvero innovativo -
e oggi su questo terreno, la ri

cerca ha sia raggiunto mteres 
santissimi risultati - dei vari 
mezzi di trasporto ali interno 
dei quali il trasporto pubblico, 
o come oggi più giustamente 
si dice collettivo, è elemento 

Potrebbero queste apparire 
come considerazioni magan 
fondate ma di carattere gene 
rale poco attuali per il Vene 
to Ed invece - è I opinione 
del capogruppo comunista -
si tratta di un modo di pensa 
re ancora nuovo, ancora da 
affermare nella nostra regio
ne >La policentncità, il diffu
so. la proclamata assenza di 
un unico centro urbano pos 
sono, erroneamente far rite
nere che per il Veneto si deb
ba pensare in termini diversi 
rispetto ad altre realtà indu-
stnalizzate del nostro Paese 
Non e più cosi La questione 
urbana è diventata questione 
di spessore anche da noi sia 
per la presenza di città di di
mensioni notevoli sia per 
quella dimensione metropoli 
tana che carattenzza larea 
centrale veneta A questa que
stione abbiamo perciò dedi 
cato una delle sessioni del no
stro convegno Un altra parte 
qualificante della riflessione è 
invece dedicata al traffico del
le merci E falso - continua 
Gallmaro - pensare che il pro
blema dei trasporti nel Veneto 
si caratterizzi per il suo essere 
terreno di "relazione", vale a 
dire regione di passaggio E 
vero invece che insieme al 
problema della questione ur
bana ce, sia per i bisogni re
gionali sia per il transito, quel
lo del trasporto delle merci 
che può trovare risposta ade

guata solo ali intorno delle 
prospettive dell intermodali 
td> 

Da questa ndefinizione pre 
limtnare dpi problema dei tra 
sporti discende quindi la posi 
zione del Pei rispetto al Piano 
regionale dei trasporti che 
stando agli impegni assunti 
dalla maggioranza che guida 
la Regione Veneto dovrebbe 
andare nei prossimi mesi alla 
discussione del Consiglio re 
granale 

•È un Piano - afferma Galli 
naro - per certi aspetti difficile 
da giudicare perché contiene 
alcuni elementi innovativi -
mi riferisco per esempio alla 
metropolitana di superflue -, 
ma contiene anche la vecchia 
filosofia dell incremento infra
stnitturale non opera un 
coordinamento tra i diversi si 
stemi di trasporto è assoluta 
mente carente sul problema 
del trasporto pubblico Faccio 
solo due esempi il piano dei 
parcheggi non è inserito nel 
ndisegno del sistema della 
mobilità, ma proposto in mo
do separato le scelte innovati 
ve che vengono compiute - il 
nfenmento è alla metropolita
na di superficie - si acconten 
(ano di rispondere a problemi 
contingenti perdendo molto 
della loro potenzialità davvero 
nslrutturatnce 

•Per concludere direi che il 
Piano - al di là dei problemi 
di governo di coordinamento 
tra te vane amministrazioni e 
di nsorse - risente anche del 
vecchio vizio di insenre tutte 
le richieste anche quelle con
traddittorie, in un unico docu
mento progiammatono senza 
indicare priorità e lasciando 
poi la decisione vera nell am 
bito della gestione» 

Diseconomiche e devastanti per l'ambiente 

Le scelte di mobilità 
un paradosso italiano 

EDOARDO «ALZANO 

• • Quando si parla di infra
stnitture (strade, fogne, ferro
vie, ecc ) bisognerebbe ricor
darsi sempre che si parla di 
strumenti E bisognerebbe in 
primo luogo domandarsi stru
menti per che cosa? 

Le infrastrutture per il tra
sporto tono strumenti per la 
mobilili CM, sono elementi 
fisici e organizzativi che l'uo
mo introduce nell'ambiente 
per rendere più tacile, e pia 
rapido, muovere se stessi, le 
mere), i messaggi. Ormai le in
frastrutture per la mobilita uti
lizzano tutu gli elementi del 
nostro pianeta la terra, l'ac
qua, il cielo. Ma è la terra l'e
lemento comune a lutti I modi 
del trasporto ospita le Infra
strutture fisse del trasporto su 
acqua e per aria (i porti, gli 
aeroporti), e soprattutto, ov
viamente, ospita quelle per il 
trasporlo via terra sostanzial
mente le strade e le (emme, 
le stazioni, i caselli, i piazzali 
<i tosta e I parcheggi, i depo
siti di camion e cosi via. 

Da qualche anno abbiamo 
scoperto che la terra e un be
ne scorso. Che essa e dotata 
di qualità, naturali e storiche. 
le quali non solo sono garan
zia per la nostra sopravviven
za ma sono anche un essen
ziale patrimonio economico 
E abbiamo anche scoperto 
che, tra le tante cose che mi
nacciano la terra (degradano 
la sua qualità e comprometto
no la sua stessa integriti fisi
ca) c'è il modo in cui sono 
programmate, progettate, rea
lizzate e gestite le infrastruttu
re per la mobilità, e anzi fatto
re di degradazione la stessa 
quantità di aree sottratte, dal-
I edilizia e dalle infrastrutture, 
a quella porzione decisiva 
della crosta terrestre che e 
parte del ciclo della biosfera. 

Come e stato affrontato. 
nell'ultimo mezzo secolo il 
rapporta tra mobilità e am
biente' E presto detta L'orga
nizzazione del lemlorto (la 
localizzazione reciproca di 
case, paesi, città, fabbriche 
servizi, ecc.), e le priorità tra i 
vari modi del trasporto, sono 
•tati scelti in maniera tale da 
ottenere due risultati entrambi 
negativi, compromettere il ter
ritorio nel modo pia distrutti
vo, e - questo e paradossale -
soddisfare l'esigenza della 
mobilità nel modo pia costo
so in termini di prezzi indivi
duali e sociali, di tempo e di 
disagio. 

£ utile richiamare alcuni 
dati (che traggo dalla relazio
ne di f Strali al convegno di 
studio dell'Imi -Territorio e in
frastrutture nella fascia tirreni
ca', Grosseto, 19 novembre 
1988) L'indice di inquina 
mento dell'autotreno, a parità 
di merce trasportala, e 7 5 vol
te quello del treno, quello di 
rumorosità è il doppio e quel
lo di pericolosità pia del dop

pio Pifì bassi di entrambi gli 
altn vettori sono gli Indici dei 
natanti Un autostrada occupa 
tra il doppio e il triplo del suo
lo occupato dalla ferrovia Se 
poi misunamo il costo dei di
versi morii del trasporto in ter
mini di energia, e assumiamo 
per unità di misura I equiva
lente di un grammo di petro
lio (tutte le altre forme dener-
già sono riconducibili a que
sta fonte) scopriamo che, per 
il trasporlo delle mena il vetto
re più conveniente £ la nave 
(che impiega 5 unità di ener
gia), seguita a ruota dalla fer
rovia (12 unità) Per arrivare 
a) trasporlo su gomma biso
gna fare un salto l'autotreno 
consuma 33 unità, (autoarti
colato 40 e l'autocarro tra 82 
e 90 Tra il mezzo più econo
mico (la nave) e il più costo
so (l'autocarro) ce un rap
porto da I ̂ i 18, e usare I au
totreno eosta quasi tre volte 
che usare la ferrovia! 

Il ragionamento è del tutto 
analogo se ci riferiamo al tra
sporto dei passeggeri Per il 
trasporto urbano una tonnel
lata trasportata per un km 
consuma 52 unita d energia 
con gii autobus, tram, filobus 
e metropolitane di superficie 
siamo tra le 15 e le 18 unità, e 
scendiamo ancora con le me
tropolitane sotterranee a gran 
de smaltimento di traffico 
(che naturalmente sono im-

Eiegabili solo in bacini di trai
lo di grandissime dimensio

ni) che impiegano solo 10 
unità di energia. 

E in termini di costi di rea
lizzazione delle infrastrutture7 

E bene sapere che per realiz
zare un km di autostrada ser
vono dal 20 ai 38 miliardi, per 
una ferrovia con caraitensti 
che di alta velocità tra 112 e I 
14 miliardi, che salgono a 25-
40 miliardi per soluzioni in 
tunnel, e a 38-40 miliardi per 
una metropolitana sotterra 
nea intervenire su una linea 
esistente per renderla veloce 
costa invece solo 8 miliardi 

Insomma, la soluzione stra 
dale non solo £ quella che oc
cupa pia territorio e che inqui
na di più, che produce più in 
cidenti e più morti, ma è an 
che, di gran lunga la più co
stosa e la più inefhciente, an
che in termini di tempi per 
Kirtare un carico di merci da 

Mano a Palermo si percorro
no 1540 km e si impiegano 42 
ore se si va per autostrada, se 
invece si va in camion da Mi
lano a Genova, e poi in nave 
fino a Palermo si percorrono 
930 km (e si spende quindi 
infinitamente di meno), e ci si 
impiega perfino meno tempo 
34 ore 

La scelta compiuta in Italia 
nell ultimo mezzo secolo, e di 
latto ribadita dd tulli l governi 
ette si sono susseguiti, è una 
scelta che se £ certamente 
devastante per I ambiente, È 
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Oggi e domani a convegno col Pel 

OGGI 
Ore 9,30 Introduzioni al convegno 
-Dalla ndeliDizione del proDlema dei tra 
sporti la proposta del Pei per il governo 
della mobilila ne! Nord Est» Luciano GAL 
LtNARO - Presidente Gruppo Pei Regione 
Veneto 
Compatibilità tra I efficenza del sistema 

det trasporti e la tutela ambientale 
Eduardo SALZANO - Presidente nazionale 
INU 
1* S t i l l o» - LA QUESTIONE URBANA 
RELAZIONI -Dalla crisi del traffico urbano 
a una diversa,politica per la mobilità» 
Giancarlo CQRO~IR£S Veneto 
• L integratone del sistema autostradale 
veneto a supporto della mobilità metropoli 
tana Mirco BATTISTA Dirigente CTVVe 
nezia 
COMUNICAZIONI - Padova sconfiggere 
t emergenza» Giorgio ROVERATO - Con 
sighere di amministrazione ACAP 
«Trasporto pubblico gestione detl offer
ta» Gino BORTOLETTO • Presidente 
Azienda Trasporti di Treviso ACTT 
«Sistemi innovativi nel trasporto pubblico 
urbano per le città venete- Franco DE 
GRANDIS • vicepresidente CISPE L Veneto 

«La trasformazione degli insediamenti ur
bani e la costruzione di un area metropoli
tana Una nuova idea di mobilità» Giovan
ni FERRARO Ricercatore DAEST 
Pianificazione territoriale e mobilità nelle 

aree urbane» Luisa CALIMANI - Consi
gliere regionale Pei 
Ore 15 2* Sessione - IL TRAFFICO DELLE 
MERCI 
RELAZIONE «Governo dell offerta e go
verno della domanda nel trasporto delle 
merci prospettive per I intermodalità» 
Maria Rosa VITTADINI - DAEST-IUAV 
COMUNICAZIONI -L autotrasporto un 
settore sotto accusa?» Angelo VALENTI -
Segretario nazionale FITA CNA 
-Attualità e problemi del sistema interpor-
ti Francesco PICONE - Presidente Inter
polo Bologna 
Saranno inoltre tenute le seguenti comuni
cazioni 
i flussi turistici lungo la rete primaria e 

nelle località ricettive» Maurizio GAM-
BUZZA-IRES Veneto 
«Il sistema aeroportuale veneto- Aldo SO-
LIMBERGO-ConsighereAERPRE 
«Il collegamento tra area centrale e aree 
periferiche Giuseppe PISON - Consiglie
re regionale Pei 

deteterisvanche per j l sistema 
economico Quanti sanno che 
il costo del trasporto per le 
merci industriali incide per il 
20% sul costo finale7 Ed è 
un incidenza certamente de 
stinata ad aumentare, se si 
considera che il peso dei tra
sporti più economici (nave, 
(reno) cala in continuazione 
ancora nel 1970 il 47% delle 
merci veniva trasportato per 
ferrovia e nave, oggi la per
centuale è scesa quasi al 30% 

Proseguire sulla strada det 
passato (e del presente) è 
perciò assolutamente errato, e 
devastante sia per il sistema 
ambientale che per quello 
economico per la vita dei cit
tadini di oggi e per quelli futu
ri. come per le aziende e 
quanti in esse lavorano Oc
corre cambiare rotta decisa
mente Occorre abbandonare 
I assurda concorrenza tra i va
ri morii del trasporto, e pro-
rruovere invece una forte inte
grazione tra loro affrontando 
i problemi nelle loro pnontà 
tenendo conto del fine (e 
cioè il soddisfacimento detl e 
sigenza della mobilità), e non 
degli affari delle singole azten 
de proprietarie concessiona-
rie o appaltataci 

Che senso ha, ad esempio, 
spingere le Ferrovie a prose
guire in un programma Atta 
Velocità che serve solo a fare 
concorrenza ai voli aerei per i 
passeggen, mentre allontana 
la soluzione del problema av 
ciale delle merci' Che senso 
ha proseguire con la realizza
zione o il completamento-
delie autostrade quando or-
mal è dimostrato che queste 
servono il traffico di lunga 
percorrenzii solo in misura 
marginale e quindi non esiste 
una loro utilità distinta dalla 
rete ordinaria (e «libera»)' 
Che senso ha pensare alla -in 
termodalita- come a percorsi 
paralleli per vetton diversi e 
concorrenti (l'autostrada e il 
treno passeggen la cannona 
le e la ferrovia) invece di af 
frontarc il problema in un elfi 
cace integrazione che consen 
ta di privilegiare tratto per 
tratto il modo più convemen 
te' 

Propno questo è I obicttivo 
da proporsi per affrontare il 
problema dei trasporti in mo 
do dd superare quel parados 
so di cui si diceva il parados 
so che polla ad avere con 
temporaneamente, I ambiente 
degradato e le comunicazioni 
inefficienti E rendendo la mo 
bilità delle persone e delle 
merci più agevole, meno co
stosa e più rapida - 6 atfron 
landò cioè in modo conetto 
e non asservito agli esistenti 
interessi economici (quelli 
del Grande Gruppo de) Ce 
mento, dell Asfalto dell Ai 
ciaio e dell Auto) le osigcnw 
dello sviluppò - clic si riuscirà 
anche a risolvere il problema 
del rapporto tra mobilita e 
qualità del territorio 

DOMANI 
Ore • TAVOLA ROTONDA 
Partecipai Gianni PELLICANI, coordina
tore del Governo ombra, Antonio TESTA, 
presidente Commissiona trasporti Camera 
del deputati, Carlo BERNINI, ministro del 
Trasporti coordina Sante ROSSETTO-Re
sponsabile edizione Vicenza de -Il Gazzet
tino-
Hanno assicurato la partecipazione al con
vegno Ada BECCHI COLLIDA ministro per 
le aree urbana del Governo ombra Cesare 
DE PICCOLI vicesindaco di Venezia Ama
lia SARTORI assessore regionale Venato 
trasporti Carlo TREVISAN, presidente ae
roporto Marco Polo, Carlo CUPOLI, presi
dente autostrada PD-Vfi, Diego BARDEllt, 
segretario provinciale Poi Vi, Giuseppa 
PAT segreteria ragionala Cgll, Giovanni 
STABILE, direttore compartimento FI»» Ve
nezia Armando PIAZZA console Compa
gnia lavoratori portuali Venezia Michela 
OORIA console Compagnia lavoratori por
tuali Cruoggia Enrico MARRUCCI, preth 
dente regionale Lega cooperative Venetd 

• Venanzio ROSINA segretario regionale 
CNA Luigi VIVIANI segretario regionale 
Cisl Veneto, Luigi LOREGGIAN vicepresi
dente regionale Associazione Coop Servi
zi/Lega, Ruddi VARISCO, segretario regio
nale veneto Pel Giuliano ZANON, direttore 
COSES Alessandro BADINI, Federazione 
regionale veneta Industriali, Alessandro 
DiCtO, presidente Porto Venezia 
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